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SINTESI LABORATORIO 4 
 

FAMIGLIA E FISCO 
 

*** 
 

1) Perché esiste la questione fisco/famiglia? Innanzitutto perché la famiglia non è considerata 
un soggetto sociale, non si riconosce il valore sociale delle relazioni familiari, in particolare 
i figli a carico (che sono le future generazioni del Paese) non sono riconosciuti nella loro 
natura di bene sociale. Così si disattende ancora oggi il dettato costituzionale dell’art. 29 e 
30.  
 

2) Ancora oggi in Italia il sistema fiscale penalizza le famiglie con figli a carico. Si tratta di una 
questione di mancata equità che disattende il dettato dell’art. 53 della Costituzione. Va 
introdotto un sistema basato non solo sull’equità verticale (progressività) ma anche 
sull’equità orizzontale che, a parità di reddito percepito tenga conto del numero dei 
componenti il nucleo familiare per determinare il reddito imponibile. Come strumento può 
essere adeguato un sistema di deduzioni dal reddito pari al reale costo di mantenimento di 
ciascun figlio a carico. Gli strumenti possono essere altri, oggi pare più percorribile il 
“Fattore Famiglia” che consiste nell’alzare il tetto della no-tax area di un tot per ogni 
componente familiare a carico. Si parla anche di quoziente familiare sul modello francese… 
Il problema di fondo comunque è ristabilire l’equità orizzontale tra i cittadini senza carichi 
familiari e cittadini con carichi familiari (art. 53) 
 
 

3) Come terzo punto abbiamo parlato di un problema di libertà: non togliere al padre (o madre) 
di famiglia, attraverso l’imposizione fiscale, le risorse indispensabili al mantenimento di 
ciascun familiare a carico, gli riconosce un ben diverso grado di sovranità e di libertà 
rispetto al ricevere dallo Stato provvidenze varie.  
Le risorse ricevute dalla Stato (con criteri decisi dallo Stato), non consentono nell’uso delle 
stesse, lo stesso grado di autonomia e libertà delle risorse adeguatamente guadagnate,       
l’assistenzialismo è un modo per trasformare un cittadino, che senza un’ingiusta 
imposizione fiscale disporrebbe di risorse proprie, in un assistito. La possibilità dell’auto-
sostentamento è prioritaria rispetto all’assistenzialismo statale (art. 3 e 30 della 
Costituzione). 

 
La nuova proposta del Forum delle associazioni Familiari: 
Il “Fattore Famiglia” oltre il Quoziente Familiare. 
 
Che cos’è il Fattore Famiglia. 
 
Il meccanismo proposto dal Forum delle associazioni Familiari nasce dall’esigenza di 
qualificare la capacità contributiva in modo che sia pienamente rispettato l’art. 53 della nostra 
Costituzione che recita:  
“Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva. 
Il sistema tributario è informato a criteri di progressività”. 
 
Per fare questo, si deve stabilire sopra quale limite di reddito è ammissibile cominciare a pagare 
le imposte, avere cioè “capacità contributiva”. 
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Individuato il livello minimo di reddito non tassabile per una persona, questo viene moltiplicato 
per un fattore proporzionale al carico familiare: coniuge e figli a carico più situazioni che 
contribuiscono ad appesantire l’economia familiare, quali la disabilità, la non autosufficienza, la 
monogenitorialità, la vedovanza, ecc. In questo modo si ottiene il livello minimo di reddito non 
tassabile della persona tenendo conto del suo carico familiare 
- il livello minimo di reddito non tassabile per una persona è pari a quanto questa è costretta a 

spendere per il proprio mantenimento e per condurre una vita con il minimo di dignità. Esso 
coincide con la soglia di povertà relativa calcolata annualmente dall’ISTAT. 

- Il fattore proporzionale al carico familiare è il Fattore Famiglia 
- Il prodotto che si ottiene è la NO TAX AREA, all’interno della quale l’aliquota da applicare 

per le imposte è pari a zero. 
- Superata la NO TAX AREA, si applicano le aliquote progressive normalmente previste. 
 
 
NO TAX AREA e componenti della Famiglia 
 

 BASE 7.000  
N. comp. FF NO 

TAX 
AREA 

 

1 1 7.000  
2 1.6 11.200  
3 2.20 15.400  
4 2.80 19.600 2.8 
5 3.60 25.200  
6 4.40 30.800  
7 5.20 36.400  
8 6.00 42.00  
Vedovanza 1   
Monogenitorialità 0.4  0.4 
Disabilità 0.7-1.2 x 1.2 
Altro 0.4 x  
TOTALE   4.4 
 NTA FF x 

Base  
4.4 x 
7.000 

30.800 

 
   
Le aliquote da applicare al reddito per calcolarne l’imposta crescono all’aumentare del reddito, 
secondo il principio costituzionale della progressività. La NO TAX AREA è ad aliquota 0% 
 
Sollecitazioni del dibattito: 
 
Riteniamo indispensabile iniziare un’opera di coscientizzazione poiché oggi nelle famiglie e 
nelle comunità c’è poca consapevolezza dell’importanza della famiglia per tutta la comunità. 
Manca cioè una cultura della famiglia diffusa a tutti i livelli. La questione fiscale ne è una parte 
importante e mette in particolare evidenza la necessità di riconoscere la famiglia un “bene 
comune”. 
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Da questo impegno di informare le comunità scaturisce con forza la necessità di aggregarsi per 
poi mobilitarsi, così come Giovanni Paolo II ci suggerisce nella Familiaris Consortio:  
“… le famiglie, cioè, devono per prime adoperarsi affinché le leggi e le istituzioni dello Stato 
non solo non offendano, ma sostengano e difendano positivamente i diritti e i doveri della 
famiglia, In tal senso devono crescere nella coscienza di essere “protagoniste” della cosiddetta 
“politica familiare” ed assumersi la responsabilità di trasformare la società: diversamente le 
famiglie saranno le prime vittime di quei mali, che si sono limitate ad osservare con 
indifferenza.”  
 
 

Coordinatore: Dott.ssa Paola Spaggiari Soave, Comitato Scientifico Settimane Sociali 
Esperto: Dott. Roberto Bolzonaro, Vicepresidente del Forum delle associazioni familiari 
Segretario: Sig.ra Maria Chiara Pisani, Animatore di Comunità Progetto Policoro, Diocesi di 
Molfetta - Ruvo - Giovinazzo - Terlizzi 
 

 


